
2 novembre giornata dedicata ai nostri defunti 

 

In tutta Italia il 2 novembre è la giornata dedicata al ricordo dei defunti, a Curinga, il 

corteo processionale, come sempre, partendo dal sagrato della Chiesa Matrice si è 

avviato lentamente a verso il cimitero.  

     Un corteo numeroso al quale ha partecipato  tutta la cittadinanza e le sue 

rappresentanze politiche guidate dal sindaco dott. Vincenzo Serrao, dai  due parroci 

di Curinga , don Pino Fazio e  don Franco Decicco, erano presenti gli alunni delle classi 

delle scuole dell’ Istituto Comprensivo, accompagnati dai loro insegnanti, le realtà 

associative: quali la Confraternita del Carmine  e la Confraternita dell’ Immacolata  

con  gli storici stendardi, il corpo della Polizia Municipale con il suo comandante 

Domenico Currado  ; tutti a passo lento, scandito dalle note struggenti e solenni del 

complesso bandistico cittadino del maestro Augruso . 

    Una Santa Messa in suffragio dei defunti è stata concelebrata dai due parroci, nello 

spazio antistante la cappella comunale nella quale giacciono le spoglie dell’ arciprete 

Antonio Bonello  parroco a Curinga  per molti decenni. Tanta gente ha assistito e 

partecipato in silenzio alla Santa Messa, meditando sul mistero della vita e della 

morte.     



     Il cimitero si anima, i loculi si illuminano come non mai, fiori colorati sembrano 

rallegrare almeno per un giorno i tanti volti immobili, fissi in una staticità muta che ci 

aprono sprazzi di un tempo lontano e vivo che ricordiamo, ancora con nostalgia. 

Una preghiera, un fiore, un ricordo, nella giornata dedicata ai defunti, accomunati da, 

sentimenti di caducità delle cose terrene rivolgendo il pensiero oltre il freddo marmo, 

nella certezza di una dimensione staccata dal materiale; per chi crede in una vita 

trasformata, per altri, termine di tutto, senza alcuna alternativa, nella quale la morte 

annulla e cancella insieme al corpo il respiro del tempo, che pur abbiamo vissuto. 

Prospettive diverse tra la speranza e il nulla, per noi che ci aggiriamo tra i mille volti 

immobili resta solo il ricordo di momenti, di sorrisi, di attimi di vita trascorsa.  

Due novembre… un giorno… una preghiera…un fiore…un ricordo… 

 

      Cesare Natale Cesareo 

 

 

 





 































 

 

 

 


